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    DECRETO  18 settembre 2014 .

      Individuazione delle misure volte a rafforzare la     gover-
nance     delle società cooperative di consumo con numero di 
soci superiore a centomila.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 45, comma 1 della Costituzione; 

 Visto il Titolo VI, Capo I del codice civile, recante nor-
me in materia di società cooperative; 

 Visti in particolare l’art. 2533, comma 1, n. 3 del codice 
civile che statuisce l’esclusione del socio per mancanza o 
perdita dei requisiti previsti per la partecipazione societa-
ria e l’art. 2540 del codice civile sulle assemblee separate; 

 Visto il decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220 re-
cante «Norme in materia di riordino della vigilanza sugli 
enti cooperativi, ai sensi dell’art. 7, comma 1, della legge 
3 aprile 2001, n. 142 ed in particolare l’art. 1 che attribui-
sce al Ministero dello sviluppo economico la vigilanza su 
tutte le forme di società cooperative; 

 Visto il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116 
ed in particolare l’art. 17  -bis   che demanda ad un decreto 
non regolamentare del Ministro dello sviluppo economi-
co, l’individuazione delle misure che le cooperative di 
consumo, con numero di soci superiore a centomila, sono 
tenute ad adottare al fi ne di migliorare i livelli di coinvol-
gimento dei soci nei processi decisionali; 

 Considerata la necessità di dare attuazione ai commi 5, 
6, 7 e 8 del citato art. 17  -bis  , al fi ne di assicurare l’effet-
tivo carattere mutualistico delle predette società coopera-
tive di consumo; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto sono adottate le seguenti 
defi nizioni:  

   a)   «Ministero», il Ministero dello sviluppo 
economico; 

   b)   «cooperative»: le società cooperative di consumo 
con scopo mutualistico di cui agli artt. 2511 ss. del codice 
civile, con numero di soci superiore a centomila;   

  Art. 2.

      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto stabilisce le misure volte a raf-
forzare il livello di coinvolgimento dei soci nei processi 
decisionali della cooperativa. 

 2. Tale obiettivo viene perseguito attraverso l’aumen-
to della trasparenza dei dati fi nanziari e di bilancio della 
cooperativa, il rafforzamento dell’informazione e della 
partecipazione dei soci alle assemblee nonché attraverso 
il rafforzamento dei diritti di questi ultimi nei confronti 
dei consigli di amministrazione.   

  Art. 3.

      Misure di trasparenza    

      1. Allo scopo di garantire maggiore trasparenza nello 
svolgimento delle attività mutualistiche nei confronti dei 
soci e permettere loro di verifi care l’effettivo persegui-
mento dello scopo mutualistico, le cooperative devono 
garantire ai soci l’accesso, attraverso i propri siti web, 
alle seguenti informazioni:  

   a)   ai bilanci nella loro versione completa, compresa 
la nota integrativa e ai rapporti relativi agli sconti applica-
ti esclusivamente ai soci, per gruppi di prodotti, dai quali 
si deduce la quota media dello sconto, l’ammontare totale 
e il numero dei soci che ne hanno benefi ciato; 

   b)   alle iniziative assunte dalle cooperative in favore 
dei soci e ai relativi costi; 

   c)   alle iniziative assunte dalle cooperative in favore 
delle comunità e ai relativi costi. 

 2. Per il raggiungimento della fi nalità di cui al com-
ma 1, lo statuto deve prevedere che, nei principali punti 
di vendita, siano istituiti corner informatici, attraverso i 
quali consentire ai soci di accedere alle informazioni di 
cui al comma precedente e comunicare con la cooperativa 
in termini propositivi o critici, o, in via alternativa, deve 
prevedere l’utilizzo dell’house organ al fi ne di rafforzare 
la consapevolezza dei soci sulle attività della cooperativa 
medesima.   

  Art. 4.

      Misure di informazione e partecipazione    

      1. Allo scopo di rafforzare la partecipazione dei soci alle 
assemblee lo statuto della cooperativa deve prevedere:  

   a)   l’ampliamento del numero delle assemblee sepa-
rate di cui all’art. 2540 del codice civile, prevedendo che, 
qualora la cooperativa abbia più di tremila soci e svolga 
la propria attività in più province, si svolga almeno una 
assemblea separata in ogni provincia, salvo il caso di pro-
vince in cui il numero dei soci sia inferiore a cinquecento; 

   b)   la comunicazione relativa alla convocazione del-
le assemblee e degli ordini del giorno attraverso l’uso di 
strumenti telematici, da inviare almeno quindici giorni 
prima della data indicata per il loro svolgimento; 

   c)   la pubblicazione dell’avviso di convocazione del-
le assemblee sul giornale di maggiore diffusione del luo-
go dove la cooperativa ha la sede legale o attraverso il sito 
internet della cooperativa medesima; 

   d)   il diritto dei soci di far pervenire domande an-
teriormente allo svolgimento dell’assemblea generale sui 
temi indicati all’ordine del giorno, alle quali il consiglio 
di amministrazione è tenuto a rispondere prima dell’as-
semblea o durante il suo svolgimento; 

   e)   l’individuazione delle materie attinenti allo scam-
bio mutualistico sulle quali il consiglio di amministra-
zione della cooperativa è tenuto a richiedere i pareri agli 
organismi territoriali e, qualora ritenga di non accoglierli, 
a motivare agli stessi l’eventuale provvedimento di non 
accoglimento.   
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  Art. 5.

      Esclusione del socio    

      1. Ai sensi dell’art. 2533 del c.c., l’atto costitutivo della 
cooperativa deve prevedere l’esclusione del socio dalla 
compagine sociale se in via alternativa e per almeno 1 
anno:  

   a)   non ha partecipato all’assemblea e agli organismi 
territoriali; 

   b)   non ha acquistato beni o servizi; 

   c)   non ha intrattenuto rapporti fi nanziari, quali il pre-
stito sociale, in conformità all’atto costitutivo.   

  Art. 6.

      Pubblicazione    

     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana 

 Roma, 18 settembre 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A08380

    DECRETO  22 settembre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Le Palombare 
società cooperativa», in Ancona e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 14 gennaio 2014, pervenuta a questa 
Autorità di vigilanza in data 30 gennaio 2014 con la quale 
la Confederazione cooperative italiane ha chiesto che la 
società «Le Palombare società cooperativa» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 30 settembre 2013, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 8 luglio 2014 è stato comuni-
cato, ai sensi dell’art. 7 della legge 241/90, l’avvio del 
procedimento di liquidazione coatta amministrativa al le-

gale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e alla 
Camera di commercio competenti per territorio, nonché 
all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Le Palombare società coopera-
tiva», con sede in Ancona (codice fi scale 02147900423) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c.; 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Ferdinando Franguelli, nato ad Ancona 
l’8 gennaio 1946, e domiciliato in Osimo (AN), via Indu-
stria, n. 1.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 22 settembre 2014 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  14A08260


